     A tutti i Sindaci dei Comuni 

e p.c.   Alle Associazioni 

Alle AASSLL

Ai NAS

Agli UdP

Prot. n. 0611146 del 06.07.2007

Oggetto: Regolamento concernente i servizi residenziali e semiresidenziali per anziani, persone 

            con disabilità e minori. Regolamento n. 6 del 18 dicembre 2006. Circolare esplicativa.

Il Consiglio Regionale della Campania ha approvato il Regolamento N. 6 del 18 dicembre 2006 concernente i servizi residenziali e semiresidenziali per anziani, persone con disabilità e minori, sia pubblici che privati, pubblicato sul BURC n.1 del 2 gennaio 2007. 

Da più parti sono pervenute richieste di chiarimenti in ordine alla corretta interpretazione di alcune norme contenute nel suddetto regolamento ed in particolare è stata focalizzata l’attenzione sulle norme transitorie e finali - TITOLO IV- artt. 21-22-23-e-24 - che hanno suscitato maggiori difficoltà  applicative. 

Le questioni attinenti i suddetti articoli riguardano sostanzialmente le diverse situazioni in cui versano tutte le strutture presenti sull’intero territorio regionale, relativamente  al possesso o meno di una autorizzazione provvisoria o definitiva, rilasciata ai sensi delle normative precedenti e possono essere raggruppate nei seguenti 4 punti:

1. TERMINI PER L’INOLTRO DELLE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

Le strutture  prive di autorizzazione - Art.21- sono obbligate a presentare domanda di autorizzazione provvisoria al funzionamento entro 45 gg. dalla data di approvazione del regolamento e pertanto devono aver provveduto ad inoltrare la richiesta entro il 16.02.07. 

Tale adempimento, invece, - Art . 22 - non è richiesto a quelle strutture già autorizzate ai sensi della DGRC N. 711 del 14 maggio 2004, anche se con il silenzio assenso, e a quelle strutture già autorizzate ai sensi di normative ancora precedenti; dette strutture sono da ritenersi, pertanto, “servizi provvisoriamente autorizzati”.

Considerato che ai sensi dell'Art. 21 l'autorizzazione provvisoria è subordinata all'accertamento del possesso dei requisiti minimi previsti dagli Artt. 5 e 6 del D.M. 308/2001, i Comuni, per i servizi ritenuti ritenuti”provvisoriamente autorizzati” qualora non vi abbiano già provveduto precedentemente, sono tenuti comunque ad attivare  tale accertamento e, su  richiesta dei titolari dei sopradetti  servizi possono provvedere al rilascio di un provvedimento di autorizzazione provvisoria, con riferimento all’art. 22. 

Tutti i servizi residenziali e semiresidenziali, devono in ogni caso adeguarsi ai requisiti organizzativi, funzionali e strutturali del regolamento di cui in oggetto,  nei termini di:

- 2 anni per i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali (cfr. art. 22 comma 1 lettera a), 

- 4 anni per i requisiti relativi al personale impiegato ( cfr. art. 22 comma 1 lettera b).

Entro 45 giorni dal termine dei 2 anni, ovvero entro il 2 gennaio 2009, tutte le strutture, che risultano provvisoriamente autorizzate devono presentare al comune territorialmente competente richiesta di Rinnovo dell’Autorizzazione Provvisoria al Funzionamento,  dimostrando l’avvenuto adeguamento ai requisiti strutturali, organizzativi e funzionali.

Entro 45 giorni dal termine dei 4 anni, ovvero entro il 2 gennaio 2011, tutti i soggetti titolari dei servizi residenziali e semiresidenziali devono presentare al comune territorialmente competente istanza di Autorizzazione Definitiva al Funzionamento, dimostrando l’avvenuto adeguamento ai requisiti relativi al personale impiegato.

2.  COMPETENZE DEI COMUNI

Il rilascio e la revoca dell’autorizzazione al funzionamento dei servizi sopra citati, è di competenza del COMUNE in cui essi sono ubicati ed avviene a seguito verifica del possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e funzionali indicati nel regolamento. Il provvedimento di autorizzazione deve essere rilasciato entro 45 giorni dalla richiesta. Qualora non rilasciato in questi termini, il servizio si intende non autorizzato. 

3. OBBLIGO DI RISPETTO E DI VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI MINIMI PREVISTI DAL D.M.308/01 PER TUTTE LE STRUTTURE.

Nelle more della scadenza dei termini previsti per l’adeguamento ai requisiti stabiliti con il regolamento N° 6, tutte le strutture, come già detto, sono quindi obbligate al rispetto dei requisiti minimi strutturali e organizzativi previsti dal D.M. n.308/01 agli Artt. 5 e 6, di seguito integralmente riportati ed i Comuni  sono tenuti a verificare il possesso dei suddetti requisiti anche per quelle strutture autorizzate ai sensi di normative precedenti (Art. 22).

· Art. 5 –

Requisiti comuni delle strutture a ciclo diurno e residenziale

1. Fermo restando il possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia urbanistica,edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza e l’applicazione dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi, le strutture devono possedere i seguenti requisiti minimi ai sensi dell’art. 9,comma 1 lettera c)della legge n. 328 del 2000.

a) ubicazione in luoghi abitati facilmente raggiungibili con l’uso di mezzi pubblici, comunque tale da permettere la partecipazione degli utenti alla vita sociale del territorio e facilitare le visite agli ospiti delle strutture;

b) dotazione di spazi destinati ad attività collettive e di socializzazione distinti dagli spazi destinati alle camere da letto, organizzati in modo da garantire l’autonomia individuale, la fruibilità e la privacy;

c) presenza di figure professionali sociali e sanitarie qualificate, in relazione alle caratteristiche ed ai bisogni dell’utenza ospitata, così come disciplinato dalla regione;

d) presenza di un coordinatore responsabile della struttura;

e) adozione di un registro degli ospiti e predisposizione per gli stessi di un piano individualizzato di assistenza e, per i minori, di un progetto educativo individuale; il piano individualizzato ed il progetto educativo individuale devono indicare in particolare: gli obiettivi da raggiungere, i contenuti e le modalità dell’intervento, il piano delle verifiche;

f) organizzazione delle attività nel rispetto dei normali ritmi di vita degli ospiti;

g) adozione, da parte del soggetto gestore, di una Carta dei servizi sociali secondo quanto previsto dall’articolo 13 della legge n. 328 del 2000, comprendente la pubblicizzazione delle tariffe praticate con indicazione delle prestazioni ricompresse.

- Art. 6 -

Requisiti comuni ai servizi

1. Ferma restando l’applicazione dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi, il soggetto erogatore di servizi alla persona di cui alla legge 328 del 2000 deve garantire il rispetto delle seguenti condizioni organizzative che costituiscono requisiti minimi ai sensi dell’articolo 9, comma1, lettera c), della medesima legge:

a) presenza di figure professionali qualificate in relazione alla tipologia di servizio erogato,secondo standard definiti dalle regioni;

b) presenza di un coordinatore responsabile del servizio;

c) adozione, da parte del soggetto erogatore, di una Carta dei servizi sociali secondo quanto previsto dall’articolo 13 della legge 328 del 2000 comprendente la pubblicizzazione delle tariffe praticate con indicazioni delle prestazioni ricompresse;

d) adozione di un registro degli utenti del servizio con l’indicazione dei piani individualizzati di assistenza. 

Per quanto attiene, più specificatamente alle Case Albergo per anziani provvisoriamente autorizzate al funzionamento, che ospitano un numero di anziani superiore a 64 e sono dotate di camere con un numero di posti letto superiore a 2, va precisato, che esse, non possono incrementare l’attuale ricettività e il numero dei posti letto per ciascuna camera, e devono adeguarsi ai requisiti organizzativi, strutturali e funzionali riportati nel regolamento entro i termini sopra riportati.

4. ANAGRAFE REGIONALE DEI SERVIZI

La nuova normativa, infine, prevede l’istituzione presso il Settore Assistenza Sociale, di un’Anagrafe Regionale dei Servizi e l’obbligo da parte dei Comuni e dei servizi autorizzati di trasmettere a detto settore entro sette giorni dall’adozione una copia del provvedimento autorizzativo provvisorio e/o definitivo. Sarà cura del Settore Assistenza Sociale, provvedere mediante l’adozione di atti successivi alla definizione delle modalità operative al riguardo. 

Ai fini dell’iscrizione all’anagrafe regionale dei servizi, le autorizzazioni provvisorie o definitive rilasciate dai comuni devono in ogni caso contenere i dati previsti dall’art. 18 comma 3 di seguito riportati:

a. la denominazione;

b. la tipologia, tra quelle indicate nel regolamento;

c. i destinatari, compresa la fascia di età per i servizi rivolti ai minori;

d. l’ubicazione;

e. la capacità ricettiva massima;

f. la denominazione del soggetto titolare e del soggetto gestore se diverso dal primo e il nominativo del legale rappresentante di entrambi;

g. relativamente ai servizi per anziani e diversamente abili, l’eventuale presenza di posti letto per soggetti non autosufficienti e il relativo numero;

h. la natura pubblica o privata del soggetto titolare.

Si fornisce assicurazione che  gli uffici del Settore Assistenza Sociale  restano a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento in merito.

Il Dirigente del Servizio                                      

   Il Dirigente del Settore 

       Dott.ssa Flora SAVASTANO



            Dott. Salvatore ESPOSITO
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